
Una volta che i bambini hanno preso dimesti-
chezza con il nostro sistema numerico, decimale 
e posizionale, può essere affascinante intrapren-
dere un viaggio, nel tempo e nello spazio, per 
scoprire che gli antichi popoli non scrivevano 
i numeri nel nostro stesso modo, mettendo a 
confronto i loro sistemi numerici con il nostro. 
Per ciascuna delle civiltà presa in esame, si sug-
gerisce di fornire qualche dettaglio o aneddoto 
dal punto di vista geografico, storico e culturale 
(quando e dove sono vissuti, quali erano i loro usi 
e costumi, le divinità ecc.) per aiutare i bambini 
a contestualizzare il lavoro svolto. Ad esempio, si 
potrebbero mostrare illustrazioni di persone e 
zone evocative di quel periodo messe a confron-
to con fotografie attuali degli stessi luoghi, che 
possono anche essere visualizzati per un primo 
approccio intuitivo in cartine o nel mappamon-

do. Tuttavia, lo scopo di questo lavoro non deve 
essere nozionistico e fine a sé stesso, ma quello 
di riflettere e di acquisire maggior consapevolez-
za riguardo al funzionamento del nostro attuale 
sistema numerico. Alcune strategie efficaci con-
sistono nel proporre l’uso di materiale concreto 
per rappresentare i numeri, ad esempio ricrean-
doli con plastilina, creta, argilla o altro materiale 
e nello sfruttare il supporto di storie, libri, foto-
grafie o riproduzioni verosimili di reperti. In que-
sta pratica viene proposta una selezione, non 
esaustiva, di sistemi numerici antichi, seguendo 
talvolta l’ordine cronologico, talvolta il grado di 
difficoltà del sistema stesso, e una varietà di ap-
procci per trattarli con gli allievi del primo e del 
secondo ciclo, adattabili per la scoperta di qual-
siasi sistema numerico. 

Materiale per il docente

PRATICHE DIDATTICHE 

I – V elementare

 

I SISTEMI NUMERICI DEGLI ANTICHI                                          
Ambiti disciplinari: Numeri e calcolo; Grandezze e misure.

Conteggio in generale; sistema numerico decimale 
in generale; addizione; tempo in generale.

Situare antiche civiltà nello spazio e nel tempo.
Conoscere pratiche matematiche di altri popoli e 
altre epoche.
Individuare analogie e differenze tra il sistema 
numerico di altri popoli e altre epoche e il nostro 
sistema numerico.
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Gli uomini primitivi e i numeri sulle ossa
“Come sono nati i numeri? Chi li ha inventa-
ti?”: sono solo alcune delle domande che pos-
sono sorgere spontaneamente nei bambini o 
che possono essere stimolate dall’insegnante. 
Per rispondere si deve fare un salto indietro nel 

tempo di almeno 30'000 anni, quando le quan-
tità numeriche venivano rappresentate in modo 
iconico sfruttando la corrispondenza biunivoca, 
ovvero intagliando una tacca su un osso, e pri-
ma ancora molto probabilmente su un bastone 
di legno, per ogni oggetto considerato. Questo 
antico metodo per tenere la contabilità può di-
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ventare il tema per un laboratorio da realizzare 
in classe con i bambini, per esempio preparando 
con la plastilina delle ossa finte o disegnandole 
su un foglio, e provando come gli uomini primitivi 
a incidere una tacca per ogni bambino presente 
in classe, per ogni lettera del proprio nome, per 
ogni penna che si ha sul banco, per ogni giorno 
del mese ecc. Si lavora così sulla corrispondenza 
biunivoca: ad ogni elemento corrisponde una e 
una sola tacca sull’osso e viceversa. 

Delle attività analoghe possono essere introdot-
te, soprattutto nel primo ciclo, anche con la let-
tura collettiva del libro “La grande invenzione di 
Bubal” di A. Cerasoli (2012), in cui si parla di una 
bambina alle prese con la registrazione del nu-
mero di pecore facenti parte del proprio gregge: 
la mattina lascia uscire le pecore dalla grotta per 
mandarle al pascolo e la sera deve essere sicu-
ra che tutte siano rientrate. È possibile simula-
re la situazione narrata costruendo delle piccole 
pecore con la carta o con altri materiali, e ripo-
nendole tutte in una scatola che rappresenta la 
grotta. Al mattino le pecore vengono fatte uscire 
dalla scatola e il compito degli allievi è quello di 
trovare un modo, ancora una volta con ossa finte 
o bastoni, per registrarne il numero. Le pecore 
vengono sparpagliate per l’aula e nel pomerig-
gio vengono recuperate: la contabilità tenuta 
alla mattina potrà essere d’aiuto al fine di con-
trollare se effettivamente tutti gli animali sono 
rientrati nella grotta.

Gli Egizi e i geroglifici
Un’altra scrittura antica di cui i bambini potrebbero 
aver sentito parlare sono i geroglifici degli antichi 
Egizi, che prosperarono nelle terre fertili lungo il 
fiume Nilo, dalla metà del IV millennio a.C., per tre 
lunghi millenni. 

Ci si potrebbe chiedere: “Tra i geroglifici ci sono an-
che dei numeri?”. Per motivare gli allievi e far leva 
sulla loro curiosità, si può sfruttare anche in questo 
caso il potere narrativo di alcune ottime storie per 
bambini, come “Ahmose e i 999'999 lapislazzuli” di 
R. Petti (2008), o si possono mostrare alcuni gero-
glifici rinvenuti in un’antica piramide egizia tramite 
una fotografia o una riproduzione su un modello di 
papiro. Lavorando a piccoli gruppi si può lanciare la 
sfida di provare a rintracciare i numeri conoscendo 
alcune informazioni contestuali, come ad esempio 
che sul papiro sono registrati gli abitanti del palaz-
zo reale di un grande faraone il quale aveva 12 figli, 
3 mogli e 175 servitori. Il tutto è scritto con i numeri 
egizi sul papiro, accanto a tre icone facilmente rico-
noscibili di un bambino, di una donna e di un servi-
tore. Tocca agli allievi capire a che cosa corrisponde 
ciascun simbolo e poi, una volta interpretati, prova-
re a scrivere altri numeri con questi simboli.

Essendo i geroglifici, tra tutti i simboli numerici 
presentati in questa pratica, quelli più “artistici”, si 
potrebbe proporre ai bambini di disegnare, come 
gli antichi Egizi, un grande fregio geroglifico affian-
cando più cartelloni sulle pareti dell’aula o del corri-
doio. Può essere interessante chiedere agli allievi di 
inventare un proprio personale sistema numerico, 
dove a immagini da loro scelte vengono associati 
determinati valori numerici. Tali sistemi possono 
essere scambiati tra i compagni.

I Sumeri e i calculi
“Sono stati inventati prima i numeri o le lettere?”: 
ecco un’altra domanda che può stimolare la curio-
sità dei piccoli allievi che stanno imparando a leg-
gere e a scrivere. Per rispondere a questa domanda 
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si può proporre un viaggio nel tempo, alla scoperta 
del popolo che ha inventato la scrittura e che inci-
se su tavolette di argilla, come primi simboli scritti, 
proprio i numeri. Si tratta della civiltà dei Sumeri 
che fiorì tra il IV e il III millennio a.C. nella pianura 
che si estende nella parte meridionale della Meso-
potamia, l’attuale Iraq. Questa scoperta può essere 
accompagnata da un supporto narrativo, come la 
lettura della storia di “Uri, il piccolo sumero” di R. 
Petti (2008), scoprendo i calculi ovvero i sassolini 
di argilla che i Sumeri usavano per rappresentare 
i numeri. 

Si possono proporre laboratori in cui si costruiscono, 
anche seguendo le fasi del racconto, i piccoli coni e 
le piccole sfere, con la plastilina o altro materiale. 
Nel primo ciclo questa proposta può essere un’oc-
casione per lavorare non solo sulla corrispondenza 
biunivoca per quantità numeriche entro il 9, per le 
quali a ogni elemento di una collezione si fa corri-
spondere un piccolo cono, ma anche per introdurre 
la decina, scoprendo che ogni gruppo da 10 piccoli 
coni si può sostituire con una piccola sfera. I bambi-
ni possono rappresentare i nostri numeri indo-arabi 
nel sistema sumero, ossia usando i calculi costruiti, 
riportandone ad esempio il disegno sul quaderno, 
decifrando le quantità indicate su tavolette propo-
ste dall’insegnante o dai compagni e proponendo 
a loro volta numeri da decifrare. Contando i piccoli 
coni a 10 a 10, sostituendo ogni gruppo di 10 pic-
coli coni con una piccola sfera, si consolida la mi-
sura di valore del numero (una piccola sfera vale 
10 piccoli coni) e si lavora sul concetto di decina e 
più in generale sulla scomposizione di un numero 
in decine e unità. Proponendo poi la decodifica di 
quantità sempre più grandi, arrivando a superare il 
numero 59, si scoprirà che i Sumeri, diversamente 
da noi, compivano la sostituzione successiva non a 
dieci decine (100) ma a sei decine, introducendo il 
simbolo a forma di grande cono per il 60, di grande 
cono perforato per il 600, grande sfera per il 3'600 e 
di grande sfera perforata per il 36'000. Nel secondo 
ciclo si può approfondire questo primo spunto di 
confronto tra il nostro sistema decimale e il siste-
ma sessagesimale, con cui indichiamo tutt’oggi i 
minuti e i secondi, anche lavorando su altri sistemi 
numerici come quello del Babilonesi. 

I Babilonesi e il sistema sessagesimale
In particolare nel secondo ciclo, gli allievi avranno 
già affrontato lo studio di grandezze, come il tem-
po o l’ampiezza degli angoli, per cui si usano unità 
di misura che non seguono un sistema decimale, 
bensì un sistema sessagesimale. Un possibile ap-
profondimento, in questo senso, consiste nell’e-
splorazione del sistema numerico dei Babilonesi, 
la cui civiltà, costituitasi nel II millennio a.C. in Me-
sopotamia, ereditando le tradizioni e la cultura di 
civiltà precedenti come quella sumera, aveva mes-
so a punto un sistema posizionale in base 60 per 
scrivere i numeri, facendo uso di due soli simboli 
cuneiformi: un “chiodo verticale” o “cuneo” e un 
“punzone” con la punta diretta a sinistra o “ango-
lo”. Una prima attività di decodifica da proporre in 
aula può essere proprio quella di portare una tavo-
letta o un’immagine in cui sono stati riprodotti i pri-
mi numeri babilonesi da 1 a 59:

I bambini sono invitati a decifrare, grazie alle re-
golarità degli esempi, il valore dei due simboli cu-
neiformi utilizzati. Si scopre così che fino a 59 i nu-
meri babilonesi seguono regole additive, ripetendo 
fino a un massimo di 9 volte il simbolo del cuneo 
(che vale 1) e fino a un massimo di 5 volte il simbo-
lo dell’angolo (che vale 10). Dal numero 60 in poi il 
sistema numerico si complica notevolmente assu-
mendo una scrittura posizionale in base 60 (unità, 
sessantine, sessantine di sessantine e così via). Un 
modo interessante per esplorare il funzionamento 
di questo sistema con gli allievi può essere quello di 
lavorare in analogia con le misure di tempo: un mi-
nuto è formato da 60 secondi, un’ora da 60 minuti e 
quindi da 60 volte 60 secondi, ovvero 3'600 secondi. 
Un babilonese infatti scriverebbe un numero come 
se si trattasse di una quantità di secondi da conver-
tire in ore, minuti e secondi. Ad esempio conside-
riamo il numero 5'535, che potremmo vedere come 
5'535 secondi. Ci chiediamo: “Quante ore sono tra-
scorse in 5'535 secondi?”. Per rispondere occorre 
calcolare quante volte 3'600 secondi (ossia un’ora) 
sono contenuti in 5'535 secondi, effettuando una 
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divisione con resto o svuotando progressivamen-
te il dividendo (5'535), sottraendo ripetutamente 
3'600. Si scopre così che 5'535 secondi equivalgono 
a 1 ora e 1'935 secondi. Si ripete lo stesso ragiona-
mento con i secondi restanti che vengono divisi per 
60 per scoprire “A quanti minuti equivalgono 1'935 
secondi?”. Alla fine di questo processo, si ricava 
che 5'535 = 1×3'600 + 32×60 + 15, ossia 5'535 secondi 
equivalgono a 1 ora, 32 minuti, 15 secondi. È proprio 
in questo modo che i Babilonesi avrebbero scritto 
il numero 5'535: 

Le unità dei babilonesi da 1 a 59 corrispondono ai 
nostri secondi, le sessantine babilonesi corrispon-
dono ai nostri minuti e le sessantine di sessantine 
babilonesi corrispondono alle nostre ore. 
Lo stesso ragionamento può essere proposto all’in-
verso, partendo da un’attività molto pratica, come 
misurare la durata di una certa attività scolastica 
(ad esempio 24 minuti, 43 secondi) e provare a scri-
vere tale grandezza, come avrebbero fatto i Babi-
lonesi: 

Il docente propone quindi di calcolare quanti se-
condi sono trascorsi in tutto. Segue una raccolta e 
una condivisione di strategie dei bambini per ar-
rivare a trovare che sono trascorsi 24×60 + 43 se-
condi, ossia 1'483 secondi. Nella seconda riga della 
tabella non troviamo nient’altro che il numero 1'483 
scritto nel sistema numerico babilonese.

I numeri maya
Un altro quesito che può stimolare la curiosità de-
gli allievi è il seguente: “Chi ha inventato il numero 
zero?”. Per trovare la prima civiltà che usò esplici-
tamente un simbolo per lo zero, occorre spostarsi 
oltreoceano, nell’America precolombiana e più pre-
cisamente in una zona che comprende l'odierno 
sudest messicano, il Guatemala e il Belize, oltre a 
porzioni occidentali dell'Honduras e di El Salva-

dor. Qui intorno al 300 a.C. fiorì e prosperò la civiltà 
Maya. 

Nel primo ciclo si può iniziare a scoprire come i 
Maya scrivevano i numeri entro il 19, servendosi di 
fagioli per rappresentare le unità e di legnetti per 
rappresentare le cinquine (5 unità). Anche in que-
sto caso una strategia efficace consiste nel far lavo-
rare i bambini con del materiale concreto per rap-
presentare i numeri, iniziando a contare con fagioli 
fino al numero 4 e utilizzando un legnetto per il 5. Si 
chiede ai bambini di proseguire nell’esplorazione: 
“Come rappresenterebbero, con questi elementi 
e informazioni, i numeri fino al 10? E i numeri tra 
10 e 19?”. Si tratta di un’occasione per lavorare non 
solo sulla funzione valore del numero (un legnetto 
vale 5 fagioli), ma anche sulla scomposizione di un 
numero in cinquine e unità, usando la base 5 per 
noi insolita (ad esempio, descrivendo il numero 17 
come 3 legnetti-cinquine e 2 fagioli-unità, si lavora 
sulla scomposizione 17 = 3 × 5 + 2). Il terzo e ultimo 
simbolo che i Maya hanno introdotto nel loro siste-
ma numerico è proprio lo zero, raffigurato come 
una conchiglia vuota, e serve per scrivere i numeri 
dal 20 in poi, tema che si può sviluppare con i bam-
bini nel secondo ciclo. Infatti può essere interes-
sante scoprire che i Maya contavano per ventine, e 
non per decine come noi, ma avevano un sistema 
di numerazione posizionale proprio come il nostro. 
Questa caratteristica si può esplorare con i bam-
bini, proponendo loro la scrittura del numero 20: 
una conchiglia vuota (simbolo dello zero) al livello 
delle unità e un fagiolo posto sopra la conchiglia, a 
un livello superiore, ossia quello delle ventine. Par-
tendo dal 20, mantenendo quindi fisso il fagiolo al 
livello superiore, si può provare insieme agli allievi 
ad aggiungere una per una le 19 unità maya, fino 
a raggiungere la ventina successiva: il numero 40, 
rappresentato dalla conchiglia al livello delle unità 
e da due fagioli al livello delle ventine. Si consiglia 
di mettere bene in evidenza i due livelli per esem-
pio con una tabella a due righe.
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A mo’ di sfida si può quindi chiedere ai bambini di 
scrivere numeri maggiori di 40. “Mantenendo que-
sti due livelli (quello delle unità e quello delle venti-
ne) fino a quale numero potremo arrivare? Quale 
sarà il primo numero che dovremo rappresentare 
su 3 livelli? Come sarà scritto?”: sono solo alcune 
delle curiosità che si possono ulteriormente appro-
fondire nel secondo ciclo. La rappresentazione e la 
decodifica di numeri in questo sistema posizionale 
in base 20 rappresenta anche l’occasione per fare 
calcoli e deduzioni su simboli insoliti e curiosi. Il 
confronto con il modo in cui noi scriviamo i numeri 
potrebbe portare a una maggior consapevolezza 
del valore posizionale delle cifre nel nostro sistema 
numerico, discutendo della necessità di introdurre 
lo zero per segnalare una posizione; necessità che 
sembra essere stata sentita per la prima volta pro-
prio da questo popolo migliaia di anni fa.

Gli Incas e i quipu
Un’altra civiltà precolombiana fiorita tra il XIII e il 
XVI secolo d.C. furono gli Incas. Il loro impero arri-
vò ad inglobare una parte significativa degli attuali 
stati della Colombia, dell’Ecuador, del Perù, della 
Bolivia, del Cile e dell’Argentina. Presso questo po-
polo non si sviluppò la scrittura. 

Il modo in cui rappresentavano i numeri si pre-
sta molto bene a un lavoro di tipo laboratoriale e 
con materiale concreto. Il loro sistema numerico è 
inoltre interessante perché molto simile al nostro, 
in base decimale e posizionale. Gli Incas però non 
utilizzavano dei simboli, ma facevano dei nodi su 
una corda, detta quipu, rappresentando in modo 
iconico il numero di unità, decine, centinaia ecc. 
di cui era composto il numero. Il docente potreb-
be quindi preparare dei quipu con diversi numeri, 
mettendo in sequenza su una stessa corda i nodi 

corrispondenti al numero di migliaia, di 
centinaia, di decine e di unità del nume-
ro in questione (ad esempio, per rappre-
sentare il numero 658, come nell’esempio 
qui a lato, occorre fare sul quipu un nodo 
sestuplo seguito da un nodo quintuplo e 
da uno ottuplo). I bambini, lavorando in 
gruppo, dovranno provare a capire quali 
numeri sono rappresentati e a spiegare ai 
compagni come funziona questo sistema 
numerico.

I numeri romani, utilizzati ancora oggi
Un’uscita in città oppure una visita a un vecchio 
castello o a una chiesa possono essere un’ottima 
occasione per scoprire delle scritture particolari e 
chiedersi: “Che cosa c’è scritto?”. Si può iniziare così 
un’attività laboratoriale sui numeri romani. Questi 
numeri sono in realtà delle lettere perché gli an-
tichi Romani, il cui dominio si estese in gran par-
te del continente europeo e nell'intero bacino del 
Mediterraneo tra il 753 a.C. e il 476 d.C., fecero tale 
scelta. Partendo dalle scritte trovate e fotografate 
in diversi ambienti, si può chiedere agli allievi, sud-
divisi in piccoli gruppi, di decifrare il valore di ogni 
lettera e cercando insieme di dedurre le regole per 
formare i numeri romani e le eccezioni a tali rego-
le. Infine, provando a risolvere semplici addizioni, si 
possono intuire gli svantaggi che questo sistema 
poteva avere nell’effettuare anche semplici calcoli 
e a discutere del perché nel Medioevo questo siste-
ma di numerazione sia stato abbandonato in favore 
dell’attuale sistema numerico indo-arabo. Tale con-
fronto può essere sviluppato in forma più consape-
vole nel secondo ciclo.
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Gare, attività e giochi con i numeri antichi 
Quando si lavora su un certo sistema numerico, si 
possono organizzare delle sfide a gruppi che coin-
volgano gli allievi, allenando il riconoscimento dei 
simboli numerici appena scoperti o in fase di esplo-
razione. Di seguito vengono proposte alcune possi-
bili attività.
• Gare di decodifica: il docente propone un 

numero rappresentato in un sistema antico 
e chiede ad ogni squadra di decifrarlo nel 
minor tempo possibile trovando il corrispon-
dente numero scritto in cifre indo-arabe (e 
viceversa). Una variante consiste nel chiede-
re ad ogni squadra di scrivere un “numero 
grande” nel sistema numerico antico indica-
to dal docente, poi di passarlo all’altra squa-
dra che deve decifrarlo; vince la squadra che 
riesce a trovare il corretto valore numerico 
nel minor tempo possibile.

• Gare di ordinamento: il docente distribuisce 
ad ogni squadra dei cartellini plastificati con 
dei simboli numerici scritti nel sistema an-
tico (gli stessi per ogni squadra) e chiede di 
metterli in ordine dal minore al maggiore (o 
viceversa) nel minor tempo possibile.

• Gare di velocità tra sistemi numerici: se sono 
stati affrontati diversi sistemi numerici, è 
possibile proporre delle gare di velocità tra si-
stemi numerici differenti per valutare pregi e 
limiti di ciascuno: “Chi rappresenterà più ve-
locemente il numero sessantotto: un egizio 
o un romano?”, “Chi userà più simboli?”. Allo 
stesso modo, è possibile proporre gare di ve-
locità di calcolo utilizzando i diversi sistemi di 
numerazione, e analizzando i motivi che por-
tano un sistema a essere più o meno adatto 
agli algoritmi scritti conosciuti dagli allievi.

• Caccia al tesoro: il docente organizza in aula, 
per la scuola o nel cortile una caccia al teso-
ro, nascondendo tanti cartoncini plastificati 
con diversi simboli e chiedendo ai bambini, 
suddivisi in squadre, di ricercare come piccoli 
archeologi solo i simboli che rappresentano 
i numeri in un dato sistema numerico (per 
esempio, solo i numeri maya). Ogni carton-
cino che la squadra ritiene valido viene pre-
sentato al docente, che assegna un punto 
alla squadra se si tratta di un numero scritto 
nel sistema indicato, o altrimenti toglie un 
punto. Una variante consiste nel nascondere 
dei pezzi di un documento originale (sempre 
sotto forma di cartoncini plastificati) che vie-
ne mostrato ai bambini per circa 30 secondi 
e che poi è da ricomporre come un puzzle 
tutti insieme, una volta ritrovati tutti i pezzi. 

Per rendere più accattivante la sfida propo-
sta, i pezzi del documento possono essere 
mischiati a pezzi falsi del puzzle, magari ap-
partenenti a documenti di altre civiltà. Una 
volta ricomposto il puzzle, ogni squadra deve 
decifrare i numeri che vi sono scritti. È inoltre 
possibile chiedere ad ogni gruppo di inven-
tare una storia o un problema relativo a que-
sto documento: “Quale messaggio vi sarà 
nascosto?”.

• Scrittura dei numeri: si possono adattare, 
usando i numeri degli antichi, tutte le attività 
che vengono solitamente proposte per l’av-
vicinamento alla scrittura dei numeri indo-a-
rabi (ad esempio attività sul grafismo come i 
numeri sulla schiena o nella sabbia) o sfrut-
tando attività di routine (ad esempio scrivere 
la data come la scriverebbe un bambino su-
mero).

• Diverse rappresentazioni dei numeri: si pos-
sono inoltre adattare giochi classici che favo-
riscono il riconoscimento e la decodifica dei 
numeri per chiedere ai bambini di associare 
i numeri degli antichi ai i numeri indo-arabi 
corrispondenti: ad esempio ruba bandiera, in 
cui le pettorine dei giocatori presentano nu-
meri antichi per una squadra (es. la squadra 
dei Romani) e indo-arabi per l’altra; oppure 
memory o domino con la doppia rappresen-
tazione dello stesso numero in due sistemi 
numerici differenti; o ancora, carte di batta-
glia con i numeri degli antichi.

Linea del tempo
Soprattutto nel secondo ciclo, man mano che i 
bambini scoprono un popolo ed esplorano il suo 
sistema numerico, si può costruire in aula una li-
nea del tempo per situare nella storia dell’uomo 

I sistemi numerici degli antichi 
 

© MaMa - DECS - Divisione della scuola • 6 •



le diverse civiltà, che si sono susseguite o che si 
sono sviluppate simultaneamente, le scoperte 
fatte e i sistemi utilizzati. Ciò aiuta a situarli non 
solo nello spazio (con foto, cartine e mappa-
mondo) ma anche nel tempo. In questo senso, 
può essere interessante studiare nello specifico 
il viaggio compiuto dal sistema indo-arabo fino 
alle nostre latitudini, nello spazio e nel tempo: 
“In che modo sono arrivate fino a qui le nostre 
dieci cifre?”; “Chi le ha portate?”; “Perché quello 
indo-arabo è diventato uno dei sistemi numerici 
maggiormente utilizzati al mondo, soppiantan-
done altri utilizzati in tempi antichi?”.

Inventiamo un sistema numerico
Dopo aver visto alcuni esempi di sistemi nume-
rici antichi, averne scoperto il funzionamento e 
provato a rappresentare e a decodificare i nume-
ri seguendone le regole, un’attività divertente 
consiste nel chiedere ai bambini, individualmen-
te o a gruppetti, di inventare un proprio sistema 
numerico, per poi spiegarlo o farlo dedurre ai 
compagni. Questa proposta permette di svilup-
pare, tra le altre competenze trasversali, anche il 
pensiero creativo dei bambini, e a farli ragionare 
ulteriormente sulle caratteristiche dei diversi si-
stemi numerici già presentati in classe (sistema 
posizionale, sistema additivo).
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TRAGUARDI DI COMPETENZA PREVALENTI
(I CICLO)

L’allievo:

• conosce e utilizza i numeri naturali almeno 
fino a 100 in contesti legati principalmente 
al quotidiano e sa effettuare ordinamenti, 
stime, conteggi di raccolte alla sua portata 
numerica;

• esegue calcoli mentali e mentali-scritti che 
coinvolgono addizioni almeno fino al 100 e 
sottrazioni in casi più semplici;

• progetta e realizza rappresentazioni e mo-
delli non formalizzati legati all’interpreta-
zione matematica del mondo che lo cir-
conda;

• presenta, descrive e motiva le proprie scel-
te prese per affrontare una semplice si-
tuazione matematica legata alla realtà in 
modo tale che risultino comprensibili ai 
compagni, come pure comprende le de-
scrizioni e presentazioni degli altri.

TRAGUARDI DI COMPETENZA PREVALENTI
(II CICLO)

L’allievo:

• conosce e utilizza i numeri naturali, i nu-
meri decimali e le frazioni in contesti reali 
e ideali; sa ordinare i numeri naturali e de-
cimali;

• esegue con sicurezza il calcolo mentale e 
mentale-scritto che coinvolge le quattro 
operazioni con numeri naturali e sa effet-
tuare calcoli con numeri decimali, even-
tualmente anche ricorrendo a una calcola-
trice in situazioni che lo richiedono;

• costruisce ragionamenti, fondandosi su 
ipotesi, sostenendo le proprie idee e con-
frontandosi con il punto di vista di altri;

• progetta e realizza rappresentazioni e mo-
delli di vario tipo, matematizzando e mo-
dellizzando situazioni reali impregnate di 
senso;

• riconosce e utilizza rappresentazioni diver-
se di uno stesso oggetto matematico;

• comunica e argomenta procedimenti e 
soluzioni relative a una situazione, utiliz-
zando diversi registri di rappresentazione 
semiotica; comprende, valuta e prende in 
considerazione la bontà di argomentazioni 
legate a scelte o processi risolutivi diversi 
dai propri.

COLLEGAMENTI CON ALTRE DISCIPLINE

COMPETENZE TRASVERSALI

• Pensiero riflessivo e critico (analisi/com-
prensione, ricerca delle connessioni, consi-
derazione risorse e vincoli, riconoscimento 
diversi punti di vista).

CONTESTI DI FORMAZIONE GENERALE

Cittadinanza, culture e società.

Area artiStudio 
dell’ambiente


